La rivista "COOPERAZIONE EDUCATIVA"

La redazione è composta da: Mirella Grieco (direttore), Silvana Allesti, Domenico Canciani, Diana Cesarin,

Cristina Contri, lara Ciccarelli Dias, Mariella Gaeta, Patrizia Lucattini, Anna Maria Matricardi, Ludovica Muntoni, Lucilla Musatti, Clara .Pagnotta, Angelo Rimondi, Gabriella Romano, Maria Teresa Sega, Mariavittoria Vecchi, Silvia Zetto Cassano
         I temi trattati  nel 2007 sono stati:. 

1) Teoria e pratica nell'educazione 

2) Il teatro nell'educazione

3) Punti di intercultura

4) Infanzia e scuola

        Abbonati e iscritti

Questi i numeri per il 2007: 590 abbonamenti, 650 iscritti, per un totale di 1240.

Per dare una valutazione oggettiva di tali numeri è utile ricordare che: a) per decisione della segreteria nazionale anche quest'anno le iscrizioni al Movimento per il 2007 sono state chiuse il 31 agosto (per adeguare i tempi al calendario scolastico e ridurre il diluirsi delle iscrizioni per un periodo troppo lungo e antieconomico); b) tra gli abbonati figurano le 100 sedi CGIL ottenute grazie ad un paziente lavoro di collaborazione intessuto dalla precedente e dall'attuale segreteria con la struttura sindacale.

        Rapporti con l'editore
​

 All'inizio dell'anno solare si è verificato un cambio della redattrice responsabile della nostra rivista che ha comportato un periodo di reciproco adattamento, ma nel complesso i rapporti con la casa editrice si sono consolidati e approfonditi nel corso del tempo.

E' stato possibile ottenere alcuni benefit quali: a) la stampa di 1000 numeri extra dell'inserto del numero 4 - in uscita a giorni - contenente la presentazione del Movimento in tutte le sue articolazioni e le iniziative formative previste per il prossimo anno; b) l'invio di copie extra della rivista durante convegni, seminari, giornate di studio; c) la stampa di materiale pubblicitario (volantini di presentazione di CE) a nostra disposizione in grande quantità; d) un ulteriore sconto sul pagamento del primo numero della rivista a quegli iscritti del 2006 che non hanno rinnovato per l'anno in corso, per i quali l'invio promozionale del numero non è stato assorbito dall'abbonamento, rimanendo a gravare sulle nostre finanze interne.

A due anni dalla firma del contratto è utile tentare un bilancio culturale ed economico delle opportunità che si sono aperte per la rivista e per il Movimento con la scelta di una casa editrice come la Erickson, a fronte della riduzione di alcuni vantaggi garantiti dal precedente editore.

I numeri parlano abbastanza chiaramente: c'è stata una non-scontata tenuta complessiva, ma l'aumento degli abbonamenti (circa 100) e degli iscritti (36) sembrano essere soprattutto frutto dell'impegno del nostro Movimento nel realizzare e nel diffondere il proprio strumento culturale, mentre non si è verificata ancora quell'impennata che la Erickson aveva profetizzato e che costituiva la principale scommessa della nostra collaborazione con un editore di questo calibro.

Due le domande: che cosa potrebbe fare in più la Erickson per garantire alla rivista e al Movimento un incremento delle iscrizioni e/o degli abbonamenti? Che cosa significa che una rivista come CE non riesca a "sfondare" numericamente neppure attraverso un canale di diffusione come la Erickson?

        La struttura e i contenuti

    A due anni dalle ultime modifiche, sarà utile ridiscutere la validità delle scelte di struttura e di impostazione redazionale di CE cercando soprattutto di:

equilibrare il peso delle diverse componenti (per esempio asciugare la parte tematica che nomina il numero ampliando i contenitori)

- adeguare la lunghezza e le caratteristiche degli articoli ad una rivista che da una parte vuole mantenere la sua densità culturale e continua a proporsi come oggetto di lettura a consumo lento, dall'altra deve calibrare il suo livello di leggibilità con le esigenze di un'utenza insegnante che necessita di strumenti "utili" al mestiere

aprire maggiori spazi di approfondimento didattico - anche disciplinare - collega~i a percorsi aggiornati di ricerca e contestualizzati rispetto alla realtà istituzionale.
        I temi che la rivista tratterà nel 2008 saranno legati alle due grandi innovazioni che la scuola si è trovata ad affrontare all'apertura dell'anno scolastico: l'elevamento dell'obbligo e le indicazioni per il curricolo.  L'obiettivo sarà discuterne gli aspetti sociali, psicologici, pedagogici, didattici, attraverso elaborazioni teoriche e racconti riflessivi di esperienze. .

Questi i titoli in cantiere:

1) A scuola fino a t6 anni

2) Storia e geografia oggi

3) Einstein e le tabelline

4) Modi e forme della comunicazione

 5) La città educatjva

Problemi aperti

All'interno: 

· Come collegare costantemente i contenuti veicolati da CE con la ricerca svolta nei diversi settori del Movimento. 

· Come incrementare la scrittura su CE da parte degli iscritti: leggibilità della rivista vs capacità di trasformare per iscritto esperienze didattiche e pedagogiche in spunti di riflessione.

All' esterno:

- Come rafforzare l'identità culturale di CE tra le numerose riviste edite da Erickson, la maggior parte molto più specifiche e settoriali nei contenuti

- Come aumentare la diffusione della rivista: quali iniziative predisporr~ (e attraverso quali canali) per migliorarne la visibilità anche in ambiti diversi; quali occasioni di collaborazione costruire sfruttando le potenzialità della casa editrice Erickson

- Come mantenere aperto (attraverso strumenti interni ed esterni) un dialogo tra CE e i suoi lettori.

Infine, la possibilità di migliorare e soprattutto di continuare a realizzare una rivista di qualità è legata a due condizioni: la presenza di un gruppo cooperativo funzionante e l'utilizzo di un comando, o di una parte di un comando, per le funzioni di coordinamento redazionale.

Per la redazione di CE


Lucilla Musatti

